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        Il progetto “la parola agli immigrati”
Premessa

Negli ultimi dieci anni la presenza di immigrati sul territorio italiano è cresciuta in maniera esponenziale: a fine 2008 sono circa 4,5 milioni gli immigrati regolarmente residenti in Italia, circa 2 milioni i lavoratori stranieri che contribuiscono con il loro lavoro al 10% del Pil nazionale. Nel settore agricolo nel 2008 sono stati instaurati 90.000 rapporti di lavoro con soggetti non comunitari; nello stesso anno, nell’industria alimentare risultano impegnati 67.463 lavoratori stranieri pari al 13,1% della manodopera totale. La maggior parte degli immigrati che lavorano in agricoltura continua a essere stagionale. Tre su quattro svolgono ancora mansioni non qualificate. Per far fronte ad una situazione così incalzante e sempre più articolata, la Uila ha messo in campo il progetto “La parola agli immigrati”. Protagonisti dell’iniziativa i lavoratori immigrati occupati nel settore agro-alimentare.

Strutture territoriali UILA coinvolte:

Forlì-Cesena, Cuneo, Padova-Vicenza, Ravenna, Macerata, Perugia, Roma, Caserta, Potenza, Reggio Calabria, Catania, Parma-Piacenza, Trento e Verona.


Obiettivi del progetto:

- rafforzare la capacità di lettura del fenomeno immigrazione legato alla realtà dei lavori nella filiera agro-alimentare attraverso un’indagine conoscitiva dalla quale possano emergere i principali fabbisogni dei lavoratori immigrati, creando, quindi, tra i quadri sindacali della Uila una maggiore consapevolezza del fenomeno e di conseguenza una più pronta ed efficace capacità di risposta; 

- costruire una piattaforma rivendicativa con ricadute sulla contrattazione collettiva nella consapevolezza che agli attuali contratti nazionali e di 2° livello è necessario introdurre norme specifiche che tengano conto delle particolari esigenze della manodopera straniera occupata nelle aziende italiane;

- individuare le modifiche alla legislazione esistente utili a facilitare l’inserimento e l’integrazione dei lavoratori stranieri nella società italiana, sulle quali aprire apposito confronto con il Governo;

- promuovere nelle aziende con significativa presenza di manodopera straniera l’elezione di delegati sindacali immigrati, da coinvolgere poi pienamente nella vita del Sindacato, negli organismi dirigenti territoriali e nazionali.

Fasi del progetto:

- raccolta nelle aree territoriali interessate dei dati inerenti i flussi migratori principali e della rete di accoglienza e protezione sociale costituita da ONG e soggetti vari impegnati a vario titolo sul tema immigrazione; definizione del target di aziende e lavoratori da coinvolgere nel progetto attraverso questionari;

- formazione ad hoc sullo strumento di indagine per gli operatori coinvolti nel progetto;

- realizzazione dell’indagine presso lavoratori e aziende, incontri e assemblee territoriali sul tema;

- prima analisi dei dati raccolti;

- elaborazione della piattaforma rivendicativa dei lavoratori immigrati;

- proseguimento dell’indagine;

- presentazione dei risultati.

A che punto siamo:

- compilati oltre 700 questionari lavoratore e 73 questionari aziendali;

- realizzata una prima elaborazione delle oltre 25.000 risposte ottenute;

- è in atto la fase di analisi dei dati e di messa a punto definitiva degli strumenti di rilevazione.
